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DI IAIA VANTAGGIATO

Hanno raggiunto quota 115 le
Faq (Frequently asked que-

stions) sul portfolio sinora perve-
nute all’indirizzo e-mail attivato
dalla direzione generale per gli
ordinamenti scolastici del mini-
steri dell’istruzione a seguito del-
l’emanazione della circolare n. 84
del 10 novembre 2005 (si veda
http://www.istruzione.it/argo-
menti/portfolio_faq.shtml). Una
risorsa cui attingere per fare
chiarezza sul reale contenuto
delle disposizioni ministeriali.
Che potrebbero subire però mo-
difiche circa la loro attuazione: si
è infatti tenuto ieri un incontro
piuttosto acceso tra i vertici di
viale Trastevere e i sindacati, che
hanno chiesto il rinvio del portfo-
lio. L’amministrazione potrebbe
essere tentata di fare retromar-
cia per calmare i bollenti spiriti,
trovando una formula diplomati-
ca che consenta di mettere d’ac-
cordo tutti. Probabilmente, pro-
prio attraverso una Faq. Oppure
con una circolare. Per dire che,
vista la confusione in cui versano
le scuole, per la valutazione ine-
rente alla parte obbligatoria,
quest’anno si dovrà ripescare la
scheda dello scorso anno.

LE ULTIME FAQ. Nell’ordi-
ne e solo per limitarsi ad alcuni
punti, ecco le Faq che il ministero
aveva messo a punto prima del-
l’incontro, e che ora potrebbero fi-
nire nel cestino: la compilazione
del portfolio è obbligatoria nono-
stante che il suo impiego sia pre-

visto da norme transitorie poiché
le indicazioni nazionali, allegate
al decreto legislativo n. 59/2004,
nei loro assetti pedagogici, didat-
tici e organizzativi valgono a tut-
ti gli effetti come regolamento;
per l’anno in corso e sino all’en-
trata a regime della riforma, le
scuole sono autorizzate a predi-
sporre propri modelli di portfolio
relativamente al documento di
valutazione che, però, dovrà co-
munque comprendere taluni ele-
menti sostanziali e ineludibili
quali le discipline da valutare, gli
indicatori di apprendimento che
connotano la disciplina e che
vanno desunti dagli Osa, il com-

portamento come oggetto di valu-
tazione, gli insegnamenti obbli-
gatori e opzionali, gli insegna-
menti e le attività facoltative e
opzionali, i soggetti valutatori;
poiché la tenuta e la compilazio-
ne del portfolio sono rimesse alla
responsabilità dell’istituzione
scolastica e dei docenti dell’inte-
ra équipe pedagogica, il portfolio
andrà compilato anche laddove
manchi la figura del docente tu-
tor definito nelle faq non «condi-
tio sine qua non ma opportunità
per rendere più funzionale tale
adempimento»; sempre a carico
dei docenti, la responsabilità di-
retta e personale della definizio-

ne delle varie parti che compon-
gono il portfolio come le osserva-
zioni e i commenti su modalità e
processi d’apprendimento, sele-
zione di prove e materiale per de-
scrivere competenze personali, la
valutazione degli apprendimen-
ti, la certificazione delle compe-
tenze, le proposte di orientamen-
to per le scelte future. Di partico-
lare interesse, al riguardo, la ri-
sposta fornita dal ministero a
quanti chiedono delucidazioni
sulla necessità di una ridefinizio-
ne contrattuale imposta dai nuo-
vi carichi di lavoro: «Si po-
trebbe rispondere che il
portfolio è obbligatorio
e che l’adempimento è
dovuto in forza della di-
sposizione prescrittiva
ma a dir la verità e re-
lativamente agli obblighi
di servizio degli inse-
gnanti, a far fe-
de  è  i l  c on -
tratto collet-
t i vo  2002 -
2005 che al-
l’articolo 27
recita: «L’at-

tività funzionale all’insegnamen-
to è costituita da ogni impegno
inerente alla funzione docente
previsto dai diversi ordinamenti
scolastici. Essa comprende tutte
le attività, anche a carattere col-
legiale, di programmazione, pro-
gettazione, ricerca, valutazione,
documentazione, aggiornamento
e formazione, compresa la prepa-
razione dei lavori degli organi col-
legiali, la partecipazione alle riu-
nioni e l’attuazione delle delibere
adottate dai predetti organi».
Un’affermazione che sembrerebbe

non ammettere repliche non
fosse che 27 Faq più avanti e
in data 16 gennaio si di-
chiara: «Nei prossimi gior-
ni si svolgerà, su richiesta
sindacale, un apposito in-
contro presso il ministero
dell’istruzione, avente per

oggetto  esc lus ivo  i l
portfolio. Si può
presumere che,
nell’occasione,
sarà affrontato
anche il proble-
ma sollevato dal
quesito che certa-
mente non è se-
condario rispetto
al conseguimen-
to degli obiettivi
delineati dall’u-
so efficace del
portfolio. Se pos-
sibile, ne dare-
mo informazio-
ne all’interno
del servizio di
faq». (riprodu-
zione riservata)

In un vertice a viale Trastevere, i sindacati ne hanno chiesto il rinvio. Il ministero prepara la nota

Sul portfolio il Miur fa dietrofront
Per la parte obbligatoria della valutazione torna la pagella

Shoà, per non dimenticare
DI IAIA VANTAGGIATO

Treni diretti a Birkenau, mostre fotografiche, proiezioni di
film e incontri con i sopravvissuti. Per il sesto anno consecuti-
vo, gli studenti e gli insegnanti di tutta Italia si apprestano a
celebrare, il 27 gennaio, il Giorno della memoria, istituito (leg-
ge n. 211/2000) in ricordo dello sterminio e della persecuzione
subita dal popolo ebraico, dai rom, dagli omosessuali e dai de-
portati militari e politici italiani nei campi nazisti. Nonché in
ricordo di quel 27 gennaio del 1945 in cui i cancelli di Auschwitz
vennero finalmente aperti. 

Una decisione, quella del parlamento italiano, cui aderirono,
nel febbraio del 2002 e con una dichiarazione congiunta, tutti
i ministri europei dell’istruzione, mentre la stessa assemblea
generale delle Nazioni unite ha approvato, il 1° novembre scor-
so, una risoluzione presentata da Israele e da altri 89 paesi
membri con la quale si proclama il 27 gennaio «Giornata mon-
diale di commemorazione delle vittime dell’Olocausto». Ma per
restare all’Italia: oltre alle numerose iniziative organizzate nel-
le scuole di ogni ordine e grado, vale la pena ricordare che an-
che quest’anno il ministero dell’istruzione, con l’alto patrocinio
della presidenza della repubblica e in collaborazione con l’U-
nione delle comunità ebraiche italiane, ha deciso di bandire due
concorsi riservati alle classi del primo ciclo d’istruzione e alle
secondarie superiori e i cui vincitori verranno premiati proprio
durante il Giorno della memoria. Giorno in cui, con una lette-
ra aperta alla quale hanno aderito anche i comparti scuola di
Cisl, Uil e Snals, la Flc-Cgil invita tutte le scuole a osservare
(alle 11,45) un minuto di silenzio. Bibliografie, testimonianze
scritte e videoregistrate, documenti e filmati nonché appunti
per una didattica della Shoà e consigli per le possibili attività
da svolgere in classe possono essere consultati e richiesti dagli
insegnanti sui seguenti siti: www.ucei.it/giornodellamemoria;
www.cdec.it; www.annefrank.org; www.ushmm.org e www.yad-
vashem.org. (riproduzione riservata)

DI FRANCESCO SCRIMA
segretario Cisl scuola

Anche la questione del portfolio, uno degli ele-
menti che si vogliono introdurre sulla scia della leg-
ge di riforma scolastica, rischia di rappresentare un
momento di impoverimento e di umiliazione della
scuola italiana.

Gli ambiti che questo strumento tocca sono di par-
ticolare importanza e delicatezza perché investono i
temi della documentazione, della valutazione, del-
l’orientamento; aspetti centrali del lavoro di scuola,
della funzione docente, delle relazioni insegnante-
allievo e insegnanti-famiglie. Aspetti che devono es-
sere trattati con grande prudenza e saggezza. 

Ma con la circolare n. 84/2005 il ministero non ha
agito né con prudenza né con saggezza. Il risultato è
che si butta la scuola nella confusione, nell’improv-
visazione, nella esecutività puramente burocratica
e formale degli atti. E questo vuol dire svilimento
della scuola.

Così come è stato pensato e proposto, lo strumen-
to è farraginoso, pesante, sostanzialmente impro-
duttivo; una risposta impropriamente e inevitabil-
mente amministrativa a dei problemi che sono inve-
ce di squisita pertinenza e competenza professiona-
le. Un lavoro serio che leghi il tema documentazione
e valutazione all’obiettivo di migliorare la qualità
della didattica e della formazione esige che nel
gruppo docente di una scuola ci sia un percorso di
chiarimento e condivisione intorno ad alcuni concet-
ti chiave preliminari: che cosa va documentato? Che
cosa si intende per competenze da certificare? Qua-
li sono gli elementi a forte significatività educativa
che devono essere registrati? Certo a questo non si

risponde compilando schede belle e pronte fornite
da editori specializzati, né inventandosi, in questa
fase dell’anno scolastico, indicatori non previsti nel-
la programmazione iniziale. Occorre infatti dire
che, se il portfolio si deve fare, occorre costruirlo,
non compilarlo. 

Ma per questo serve tempo e serve un’azione di
formazione e sostegno a questo compito. Niente di
tutto ciò è stato dato, e la circolare ministeriale è ve-
nuta proprio a sproposito. 

Non si può certo considerare formazione e sup-
porto qualche iniziativa di turismo ministeriale o
qualche pur lodevole esperienza pilota. Progettare e
avviare un vero ed efficace sistema di documenta-
zione esige ben altri investimenti in risorse finan-
ziarie e culturali. Esige, soprattutto, altri metodi di
dialogo con la scuola dell’autonomia e confronto con
le organizzazioni di rappresentanza. Irrisolto resta
anche il problema sollevato dall’Authority sulla pri-
vacy che chiedeva al ministero un apposito regola-
mento di garanzia. 

Tutte queste critiche, osservazioni e richieste le
avevamo già avanzate. Il ministro si era formal-
mente impegnato a incontrarci prima di procedere
con le circolari. Non lo ha fatto e non possiamo che
denunciare questa inadempienza. 

Dopo reiterate sollecitazioni abbiamo ottenuto un
incontro con l’amministrazione, ma a circolare già
emanata. In quella circostanza abbiamo ribadito la
nostra posizione che rilanciamo oggi chiedendo che
si ponga rimedio, anche se tardivamente, al mal fat-
to. La richiesta è chiara: per questioni di merito e di
metodo occorre riconsiderare i tempi e i modi che la
circolare n. 84 indica. Uno stop prima di ripartire è
indispensabile. (riproduzione riservata)

Tempi e modi: è tutto da rifare
L’opinione 

La parola anche al Tar
DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

La polemica sulla circolare ministeriale n. 84 dello scorso 10
novembre, ossia quella sul portfolio, arriva davanti al Tar del La-
zio: la Cgil scuola e i Cobas hanno richiesto la sospensiva del do-
cumento.

La circolare secondo i ricorrenti è illegittima. Diverse le ragio-
ni contenute nel ricorso: il portfolio non è menzionato dalla legge
n. 53/03 (la riforma Moratti), ma solo dalle indicazioni nazionali
allegate al decreto legislativo n. 59/04, che per i comitati sono an-
cora transitorie: manca il relativo regolamento. Per avere un nuo-
vo documento di valutazione serve un decreto ministeriale che
non c’è. E ancora, è illegittima la valutazione della religione cat-
tolica nella scheda: il decreto legislativo n. 297 del ’94 prevede che
sia a parte. Il docente tutor che dovrebbe coordinare la compila-
zione del portfolio poi non ha riscontro nella normativa vigente
né in quella patrizia e manca una regolamentazione definitiva
sulla privacy. Infine: un atto amministrativo come la circolare 84,
lamentano i ricorrenti, non può sopraggiungere ad anno scolasti-
co iniziato. Le scuole hanno già approvato il loro piano dell’offer-
ta formativa. La decisione del Tar si attende per febbraio. (ripro-
duzione riservata)

Letizia Moratti
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